
MICROCREDITO

Di cosa si tratta

È uno strumento finanziario che ha lo scopo di rispondere alle esigenze di inclusione finanziaria di coloro che intendo-

no avviare o potenziare un’attività di microimpresa o di lavoro autonomo ma presentano difficoltà di accesso al credito 
bancario tradizionale.

Non si tratta semplicemente di un prestito di piccolo importo ma di un’offerta integrata di servizi finanziari e non finan-

ziari nella forma di “microcredito imprenditoriale”.

Ciò che contraddistingue il microcredito dal credito ordinario è l’attenzione alla persona, che si traduce con l’accoglien-

za, l’ascolto e il sostegno ai beneficiari, dalla fase pre-erogazione a quella post-erogazione, nonché la particolare atten-

zione prestata alla validità e alla sostenibilità del progetto.

La durata massima del finanziamento è di 84 mesi, incluso un eventuale periodo di preammortamento.

A chi è rivolto

Alle persone fisiche che intendono avviare un’attività di microimpresa e/o lavoro autonomo;
Lavoratori autonomi titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 5 dipendenti;
Imprese individuali titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 5 dipendenti;
Società di persone, società tra professionisti, s.r.l. semplificate e società cooperative, titolari di partita IVA da non più di 
5 anni e con massimo 10 dipendenti

Cosa posso finanziare (Spese ammissibili)

Acquisto di beni (incluse le materie prime necessarie alla produzione dei beni o servizi e le merci destinate alla vendita) 
o servizi connessi all’attività;
Pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti soci lavoratori;
Sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale;
Ripristino capitale circolante;
Operazioni di liquidità;
No ristrutturazione del debito.

Quanto posso finanziare

L’importo del finanziamento può essere di massimo 25.000 euro per l’avvio di un’attività economica, elevabile sino a 
35.000 euro se il prestito è stato frazionato, se l’azienda ha rimborsato regolarmente il finanziamento negli ultimi sei 
mesi e se ha raggiunto gli obiettivi intermedi del piano di sviluppo elaborato con il finanziatore.

L’importo massimo concedibile è stato elevato a 40.000 euro, con la possibilità di arrivare fino a 50.000 euro con la stes-

sa modalità espressa nel paragrafo precedente, ma ad oggi non tutte le banche che trattano questo strumento si sono 
adeguate a questo innalzamento.

Inoltre, se appartieni alla categoria NEET (giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, non coinvolti in percorsi di studio 
o di lavoro) hai la possibilità di usufruire di un finanziamento a tasso 0 da 5.000 a 50.000 euro, senza garanzie, erogato 
dal fondo SELF Employment.

Garanzia Statale

Il microcredito non è assistito da garanzia reale, pertanto, è stato istituito un fondo pubblico che garantisce le operazio-

ni di finanziamento (c.d. Fondo di Garanzia del Microcredito) cui possono accedervi i professionisti e le imprese attivi da 
meno di 5 anni, con meno di 5 dipendenti e che operano nei settori individuati dal Ministero.

Per poter ottenere la garanzia del Fondo è necessario anche rispettare precisi valori di bilancio (un attivo patrimoniale 
che non supera i 300.000 euro, ricavi inferiori a 200.000 euro e un indebitamento totale compreso entro i 100.000 euro).



Servizi Gratuiti

Ai soggetti disoccupati e inoccupati residenti nella Regione Lazio che si iscrivono al programma di politica attiva sul lavo-

ro denominato “Generazioni” oppure “Garanzia Giovani”, l’intero servizio di accompagnamento, assistenza, redazione 
del Business Plan, implementazione dell’istanza e successiva attività di rendicontazione, è da SOLIDEA erogato gratuita-

mente.

SMART & START ITALIA

Di cosa si tratta

Smart&Start Italia è l’incentivo che sostiene la nascita e la crescita delle startup innovative. È un finanziamento a tasso 
zero (mutuo) a copertura di programmi di spesa, di importo compreso tra 100mila e 1,5 milioni di euro, per acquistare 
beni di investimento e/o per sostenere costi di gestione aziendale.

L’ammontare del mutuo (senza interessi) massimo concedibile è pari all’80% delle spese ammissibili (max € 1.200.000) 
ed è elevabile al 90% (max € 1.350.000) se la start-up ha una compagine interamente costituita donne e/o da giovani 
sotto i 36 anni, oppure se tra i soci è presente un esperto col titolo di dottore di ricerca italiano (o equivalente) che la-

vora all’estero e vuole rientrare in Italia.

Il finanziamento va restituito in 10 anni a partire dal 12° mese successivo all’ultima quota di finanziamento ricevuto.

A chi è rivolto

Smart&Start Italia finanzia le startup innovative costituite da non più di 60 mesi e iscritte alla sezione speciale del regi-
stro delle imprese.

Chi può chiedere un finanziamento:

• Start-up innovative di piccola dimensione già costituite da non più di 60 mesi;
• Team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in Italia, anche se residenti all’estero, o cittadini 
stranieri in possesso dello “startup Visa”;
• Imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul territorio italiano.

Principali requisiti

Il progetto imprenditoriale deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche:

• avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo;
• essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artificia-

le, della blockchain e dell’internet of things;
• essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca pubblica e privata.

Ai sensi della normativa di riferimento (DL 179/2012, art. 25, comma 2) una startup innovativa è una società di capitali, 
costituita anche in forma cooperativa, che rispetti i seguenti requisiti oggettivi:

• è un’impresa nuova o costituita da non più di 60 mesi;
• ha residenza in Italia, o in un altro Paese dello Spazio Economico Europeo ma con sede produttiva o filiale in Italia;
• ha fatturato annuo inferiore a 5 milioni di euro;
• non è quotata in un mercato regolamentato o in una piattaforma multilaterale di negoziazione;
• non distribuisce e non ha distribuito utili;
• ha come oggetto sociale esclusivo o prevalente lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di un prodotto o 
servizio ad alto valore tecnologico;
• non è risultato di fusione, scissione o cessione di ramo d’azienda.

Infine, una startup è innovativa se rispetta almeno 1 dei seguenti 3 requisiti soggettivi:



• avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo;
• sostiene spese in R&S e innovazione pari ad almeno il 15% del maggiore valore tra fatturato e costo della produzione;
• è titolare, depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato.

Cosa posso finanziare (Spese ammissibili):

Alcuni esempi di spese del piano d’impresa:

• Impianti, macchinari e attrezzature nuove di fabbrica;
• Componenti hardware e software;
• Brevetti, marchi e licenze;
• Certificazioni, know-how e conoscenze tecniche direttamente correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impre-

sa;
• Licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà industriale;
• Licenze relative all’utilizzo di software;
• Progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni architetturali informatiche e di impianti tecnologici 
produttivi;
• Consulenze specialistiche tecnologiche;
• Costi salariali relativi al personale dipendente, nonché costi relativi a collaboratori;
• Servizi di incubazione e di accelerazione di impresa;
• Investimenti in marketing e web marketing.

Alcuni esempi di costi di funzionamento aziendale:

• Materie prime
• Servizi necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa
• Hosting e housing
• Godimento beni di terzi

I costi devono essere sostenuti dall’impresa beneficiaria nei 24 mesi successivi alla data di stipula del contratto di finanziamen-
to.

Quanto posso finanziare

La spesa finanziabile è di importo compreso tra 100mila e 1,5 milioni di euro.

Le startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia possono godere di un con-
tributo a fondo perduto pari al 30% del mutuo e restituire così solo il 70% del finanziamento ricevuto.

Il “Decreto Rilancio” del 20 maggio 2020 estende il contributo a fondo perduto (il 30% del finanziamento concesso) anche 
alle startup innovative localizzate nel Cratere Sismico del Centro Italia.

ON - OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO (0-36 MESI)

Di cosa si tratta

“ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero” è l’incentivo per i giovani e le donne che vogliono diventare imprenditori. Le 
agevolazioni sono valide in tutta Italia e prevedono un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto 
per progetti d’impresa con spese fino a 1,5 milioni di euro, che può coprire fino al 90% delle spese totali ammissibili.

A chi è rivolto

ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero si rivolge alle micro e piccole imprese composte in prevalenza da giovani tra i 18 
e i 35 anni o da donne di tutte le età, su tutto il territorio nazionale.

Sono ammissibili le imprese che abbiano una compagine sociale composta per almeno il 51% da giovani under 35 e/o 
da donne di tutte le età. La maggioranza si riferisce sia al numero di componenti donne e/o giovani presenti nella com-



pagine sociale sia alle quote di capitale detenute.

Anche le persone fisiche possono presentare domanda di finanziamento, con l’impegno di costituire la società dopo l’e-

ventuale ammissione alle agevolazioni

Cosa posso finanziare (Spese ammissibili)

• Opere murarie e assimilate (30% investimento ammissibile);
• Macchinari, impianti e attrezzature;
• Programmi informatici e servizi per l’ICT;
• Brevetti, licenze e marchi;
• Consulenze specialistiche (5% investimento ammissibile);
• Spese connesse alla stipula del contratto di finanziamento;
• Spese per la costituzione della società;

Le imprese possono richiedere anche un contributo per la copertura delle esigenze di capitale circolante collegate alle 
spese per materie prime e servizi necessari allo svolgimento dell’attività d’impresa. Il contributo può arrivare fino al 20% 
delle spese di investimento.

Agevolazioni

Le imprese costituite da non più di 3 anni possono presentare progetti di investimento fino a 1,5 milioni di euro per re-

alizzare nuove iniziative o sviluppare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo.

La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare in 10 anni.

Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto che non può superare il limite 
del 20% della spesa ammissibile.

Servizi Gratuiti

Ai soggetti disoccupati e inoccupati residenti nella Regione Lazio che si iscrivono al programma di politica attiva sul la-

voro denominato “Generazioni”, l’intero servizio di accompagnamento, assistenza, redazione del Business Plan, imple-

mentazione dell’istanza e successiva attività di rendicontazione, è da SOLIDEA erogato gratuitamente.

GARANZIA GIOVANI - NUOVO SELFIEMPLOYMENT

Di cosa si tratta

SOLIDEA in qualità di Ente accreditato presso la Regione Lazio, eroga gratuitamente attività di accompagnamento, as-

sistenza tecnico-specialistica one to one, finalizzato alla definizione del Business Model proposto, la redazione del Bu-

siness Plan operativo, il monitoraggio ed individuazione del finanziamento agevolato idoneo a coprire il fabbisogno fi-

nanziario del Progetto di start-up, con particolare riferimento al Nuovo SELFIEmployment gestito dall’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia).

Il suddetto percorso gratuito consente di ottenere in ultima analisi un supporto professionale operativo per la realizza-

zione del business plan, la formulazione della domanda e, grazie all’attestato finale rilasciato da SOLIDEA, l’ottenimento 
di 9 punti aggiuntivi sul punteggio complessivo in fase di presentazione della domanda di finanziamento.

In tale ambito, Il Nuovo SELFIEmployment finanzia piani di investimento inclusi tra 5.000 e 50.000 euro. Il Finanziamento 
è senza interessi, senza garanzie e rimborsabile in 7 anni.

A chi è rivolto

Per poter accedere al finanziamento bisogna essere residenti nel territorio nazionale e appartenere a una delle seguen-

ti categorie:



• NEET (Not in Education, Employment or Training), vale a dire persone maggiorenni che al momento della presenta-

zione della domanda:
 - si sono iscritti al programma Garanzia Giovani entro il 29esimo anno di età;
non sono impegnati in altre attività lavorative e in percorsi di studio o di formazione professionale.
• donne inattive, vale a dire donne maggiorenni che al momento della presentazione della domanda non risultano es-

sere occupate in altre attività lavorative;
• disoccupati di lunga durata, vale a dire persone maggiorenni che al momento della presentazione della domanda:
 - non risultano essere occupati in altre attività lavorative;
 - hanno presentato da almeno 12 mesi una dichiarazione di disponibilità al lavoro (DID).

N.B. Le donne inattive e i disoccupati di lunga durata non necessitano di essere iscritti a Garanzia Giovani.

Iniziative ammesse

Possono chiedere i finanziamenti:

• imprese individuali; società di persone; società cooperative/cooperative sociali, composte al massimo da 9 soci:
 - costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive;
 - non ancora costituite, a condizione che vengano costituite entro 90 giorni dall’eventuale ammissione alle agevola-

zioni.
• associazioni professionali e società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazio-

ne della domanda, purché inattive.

Spese ammissibili

Possono essere finanziate le seguenti spese:

• strumenti, attrezzature e macchinari;
• hardware e software;
• opere murarie (entro il limite del 10% del totale delle spese in investimento ammesse);
• spese di gestione quali: locazione di beni immobili e canoni di leasing; utenze; servizi informatici, di comunicazione e 
di promozione; premi assicurativi; materie prime, materiale di consumo, semilavorati e prodotti finiti; salari e stipendi.

Le agevolazioni

L’intervento finanzia al 100% progetti di investimento con un importo compreso tra 5.000 e 50.000 euro.

È possibile richiedere tre diverse tipologie di finanziamenti:

• microcredito, da 5.000 a 25.000 euro;
• microcredito esteso, da 25.001 a 35.000 euro;
• piccoli prestiti, da 35.001 a 50.000 euro.
Queste tre modalità differiscono per la modalità di erogazione del finanziamento.

Obiettivi

Il percorso gratuito mira ad esplicitare gli aspetti salienti che riguardano lo sviluppo della capacità di ideare e redigere 
un business plan in cui particolare attenzione sarà dedicata all’applicazione pratica di strumenti e modalità necessari a 
questo scopo.

In tale ambito, con l’attestato finale rilasciato da SOLIDEA si ottengono dunque 9 punti aggiuntivi sul punteggio com-

plessivo in fase di valutazione della domanda di finanziamento al Nuovo SELFIEmployment.



RESTO AL SUD (RESTO QUI)

Di cosa si tratta

Resto al Sud è l’incentivo che sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali e libero professionali in 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e nelle aree del cratere sismico del Centro Italia 
(Lazio, Marche, Umbria).

A chi è rivolto

Le agevolazioni sono rivolte agli under 56* che:

• al momento della presentazione della domanda sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-

glia, Sardegna, Sicilia o nei 116 Comuni compresi nell’area del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, Marche Umbria)

oppure trasferiscono la residenza nelle suddette aree entro 60 giorni (120 se residenti all’estero) dall’esito positivo dell’i-
struttoria;

• non sono già titolari di altre attività d’impresa in esercizio alla data del 21/06/2017;
• non hanno ricevuto altre agevolazioni nazionali per l’autoimprenditorialità nell’ultimo triennio;
• non hanno un lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a non averlo per tutta la durata del finanziamento.

L’incentivo si rivolge a:

• imprese costituite dopo il 21/06/2017;
• imprese costituende (la costituzione deve avvenire entro 60 giorni - o 120 giorni in caso di residenza all’estero - dall’e-

sito positivo dell’istruttoria).

Fermo restando quanto sopra elencato, possono inoltre chiedere i finanziamenti:

• i liberi professionisti (in forma societaria o individuale) che non risultano titolari di partita IVA nei 12 mesi antecedenti 
la presentazione della domanda per lo svolgimento di un’attività analoga a quella proposta (codice Ateco non identico 
fino alla terza cifra di classificazione delle attività economiche).

* Per le aree del cratere sismico: non ci sono limiti di età per i 24 Comuni compresi nelle aree del cratere sismico del 
Centro Italia nei quali più del 50% degli edifici è stato dichiarato inagibile.

Cosa posso finanziare (Spese ammissibili):

Possono essere finanziate le seguenti spese:

• ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili (massimo 30% del programma di spesa);
• macchinari, impianti e attrezzature nuovi;
• programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la telecomunicazione;
• spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, canoni di locazione, canoni di leasing, garanzie assi-
curative) – massimo 20% del programma di spesa;

Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per le consulenze e per il personale dipenden-

te.

Agevolazioni

Resto al Sud copre fino al 100% delle spese, con un finanziamento massimo di 50.000 euro per ogni richiedente, che 
può arrivare fino a 200.000 euro nel caso di società composte da quattro soci.

Per le sole imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto proponente, il finanziamento massimo è pari 
a 60.000 euro.

Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono così composte:

• 50% di contributo a fondo perduto;
• 50% di finanziamento bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi sono interamente a carico di Invitalia.



A supporto del fabbisogno di circolante, è previsto un ulteriore contributo a fondo perduto:

• 15.000 euro per le ditte individuali e le attività professionali svolte in forma individuale;
• fino a un massimo di 40.000 euro per le società (10.000 euro per ogni socio).


